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COMUNE DI CASCIA

Provincia di Perugia

Registro Generale n. 621

ORDINANZA N. 621 DEL 27-07-2017

Oggetto: LA CHIUSURA E TRANSENNAMENTO ZONA ANTISTANTE LA
CHIESA DI SANTO STEFANO IN LOC BUDA. COMUNE DI CASCIA -
SISMA 2016

L'anno duemiladiciassette addì ventisette del mese di luglio,

IL SINDACO
PREMESSO:
- che alle ore 3.36 del giorno 24/08/2016 si è manifestata - una violenta scossa
sismica seguita da una intensa attività tellurica, che ha interessato gran parte del
territorio comunale;

- che in data 26110120106 le scosse di rilevante entità si sono ripresentate creando
ulteriori situazioni di pericolo e danneggiamenti;

- che ulteriormente in data 30/1012016 alle ore 7:40 si è verifica un evento sismico di
eccezionale intensità che ha generato una nuova situazione di emergenzain tutto il

territorio comunale;

VTSTO ì'art. 15 deììa ìegge deì 24 febbraìo 1992, n.225;

VISTO I'art. 108, lettera c, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.112;

VISTO il decreto legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito con modificazioni dalla
legge 9 novembre 2001 , n.401;

VISTO I'articolo 32 della Legge 23 dicembre 1978, n. 833;

VISTO I'articolo 50 comma 5 e 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri Rep. 2600 de|2410812016:
"Dichiarazione dell'eccezionale rischio di compromissione degli interessi primari a
causa degli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle province di Rieti,
Ascoli Piceno, Perugia e L'Aquila il giorno 24.08.2016, ai sensi dell'art. 3, comma 1,
del decreto-legge 4 novembre 2002, n.245, convertito, con modificazioni, della legge
27 dicembre 2002, n. 286";

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri de|2510812016, con il quale è stato
dichiarato sino al 180'giorno dalla stessa data del prowedimento lo stato di
emergenza in conseguenza all'eccezionale evento sismico che ha colpito il territorio
delle Regioni, Umbria, Lazio, Marche ed Abruzzo in data 24 agosto. Dichiarazione
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estesa con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 31 ottobre 2016 a seguito

degli eventi del 26 e 30 ottobre 2016;

CONSIDERATO che tale fenomeno ha determinato una grave situazione di pericolo

per I'incolumità delle persone e per la sicurezza dei beni pubblici e privati,

provocando notevoli danni alle strutture abitative private che hanno comportato lo

sgombero delle stesse;

VALUTATI gli eventi in essere nel territorio del Comune per il quale è stata emessa

dichiarazione di "Stato di emergenza nazionale";

ATTESTATA l'esigenza di dover garantire il pieno coordinamento di tutte le azioni

poste in essere pei salvaguardare la sicurezza elle persone e del territorio e altresì la

piena integrazione delle attività del Comune con i sistemi regionali nazionali di

Protezione Civile;

VISTE le Ordinanze del Capo del Dipartimento della Protezione Civile della

Presidenza del Consiglio dei Ministri:
. n. 388 del 26.08.2016 "Primi interventi urgenti di E Protezione Civile

@nseguenti all'eccezionale evento sismico che ha colpito il territorio della

Regione Lazio, Marche, Umbria e Abruzzoil24.08.2016";
. n. 38g del 28.08.2016 "Ulteriori interventi urgenti di Protezione Civile

@nseguenti all'eccezionale evento sismico che ha colpito il territorio della

RegioÀe Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24.08.2016", la quale all'art. 3
contiene le procedure accelleratorie e la deroga al D.Lgs. 22-01-2004, n. 42

artt. 21 -22-23-26- 1 36- 1 42- 1 46- 1 47 - 1 52- 1 59 e rel ative norme d i attuazi one ;

. n- 3g1 del 01.09.2016 ed in particolare all'art.3 stabilisce che "Al fine di

assicurare il deposito temporaneo dei rifiuti comunque prodotti nella vigenza

detlo stato di emergenza i siti individuati dai soggetti pubblici sono all'uopo

autonzzati sino al termine di sei mesi. Presso i siti di deposito temporaneo è
autoizzato, qualora necessario,l'utilizzo di impianti mobili per le operazioni di

selezione e separazione di flussi omogenei di rifiuti da awiare a operazioni di

recupero/smalti mento" ;

o not? prot. n'UC/TERAG16/0046100 dell'1 110912016 che fornisce specifiche

indicaloni operative, per l'attuazione dell'art. 3 dell'O.C.D.P.C' n- 391i16
concernente le prime disposizioni per la rimozione delle macerie prodotte a

seguito degli eventi sismici;

VISTO I'articolo 28 comma 1 del D.L. 17.10.2016 n. 189, convertito con modificazioni

con L. del 15.12.2016 n. 229 e s.m.i. che stabilisce "Allo scopo di garantire la

continuità operativa delle azioni poste in essere prima dell'entrata in vigore del

presente decreto, sono fatte salve le disposizioni di cui all'articolo 2 dell'Ordinanza

del Capo del Dipartimento della protezione civile 28 agosto 2016,
n. 38g, all'articolo 3 dell'Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile

1. settembre 2016, n. 391, e agli articoli 11 e 12 dell'Ordinanza del Capo del

Dipartimento della protezione civile 19 settembre 2016, n. 394, ed i prowedimenti

adottati ai sensi delle medesime disposizioni";

VISTO l'articolo 28 comma 6 del D.L. 17.10.2016 n. 189, convertito con modificazioni

con L. del 15.12.2016n.229 e s.m.i. che pone in capo al Comune di prowedere a

notificare, secondo le modalità previste dalle vigenti disposizioni di legge in materia
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r notiflca dei provvedimenti amministrativi ovvero secondo quelle stabilite

.. arlicolo 60 del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 600 e s.m'i., apposita
:-^^Jnicazione, contenente l'indicazione del giorno e della data nella quale si

:'-,,elerà alla rimozione dei materiali. Tale articolo prevede inoltre che decorsi 15

) ,'- :a a data di notificazione dell'avviso previsto sopra citato, il Comune autorizza,

:: ,: l.e linteressato abbia espresso motivato diniego, la raccolta e il trasporto dei
* a"a' ?

CCNSIDERATA la necessità e l'urgenza di

=: .:.^'.. a a Chiesa di Santo Stefano in
'-= I s::rg urare pericoli per la pubblica

=. ::': ::: :alla planimetria che segue:

inibire il passaggio nell'area antistante e
Località Buda, nel Comune di Cascia, al

e privata incolumità, così come meglio
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IATC ATTO altresì che il GTS effettuato in data 2510712017, ha evidenziato un

==l'=,a-3.rìo del quadro fessurativo sia in facciata che sulla parete laterale destra
'=^'- :, :'3sentare rischio di crollo;

CO\SIDERATO che la gravità dell'evento e del suo impatto non rendono possibile

z:: :az .te di procedure ordinarie;

COfu!PARATI i diritti e gli interessi individuabili nella fattispecie e ritenendo
3ss: -:a-ente prevalente la salvaguardia dell'incolumità pubblica;

CONSIDERATO che si rende necessario porre in essere, in termini di somma

--).^zz cgni azione utile a garantire la tutela degli interessi fondamentali della

: t:: 3z one con particolare riferimento all'integrità della vita e salubrità
:: a-Siente:

ORDINA

-a ch usura e il transennamento della zona antistante la Chiesa di Santo Stefano,
^? a fraz. di Buda nel Comune di Cascia; per la salvaguardia della pubblica
-ccrumità dall'eventuale caduta di materiale o da possibili crolli, come meglio

s, cenzrato nella mappa a seguire:
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All' ufficio Tecnico Comunale:

- la chiusura al traffico pedonale e veicolare, fino a completa rimozione dei problemi

emersi e segnalati e comunque fino a nuova ordinanza;
- il transennamento della zona interessata e l'apposizione delle necessarie

segnalazioni di divieto e di pericolo;
DISPONE

- di trasmettere la presente ordinanza alla Prefettura di Perugia e al (COAR) di

Norcia
- Che il Comando polizia Municipale è incaricato alla vigilanza del rispetto della

presente ordinanza;
- Di pubOticizzare la presente ordinanza mediante affissione nelle forme di legge

INDIVIDUA ai sensi O"tt" L. 241tgo quale Responsabile del procedimento I'Arch.

Antonio Cucci, i contattabile al numero 074376592 (COC Comune di Cascia) e che

gli atti del presente prowedimento sono disponibiti presso COC Comune di Cascia;

ÉgruOg f.iOfO Che contro la presente Ordinanza sono ammissibili: - Ricorso al

Prefetto entro 30 gg. Owero - Ricorso al T.A.R. entro 60 gg, owero - Ricorso

straordinario al Capò dello Stato entro 120 gg. Termini tutti decorrenti dalla data di

o della piena conoscenza del presente prowedimento.
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